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Trattoria
Serra
Solo pesce

Grande festa all’istituto Ma-
dri Pie Franzoniane di San
Pier d’Arena: lo scorso 5 di-
cembre la comunità religio-
sa ha ricevuto, a conclusio-
ne dell’anno celebrativo del
terzo centenario della nasci-
ta dell’abate Paolo Gero-
lamo Franzoni, l’abbraccio
del cardinale Angelo Ba-
gnasco che ha presieduto la
celebrazione eucaristica.
Larghissima e calorosa è
stata la partecipazione della
cittadinanza: attorno alla
chiesetta annessa all’Istitu-
to si sono raccolte moltissi-
me famiglie di alunni ed ex
alunni. Ancora oggi, infatti,
l’istituto è punto di riferimen-
to per l’attività apostolica, fio-
rente fino al 2000 mediante scuole di ogni ordine e grado e attual-
mente limitata alla scuola dell’infanzia. L’asilo, aperto a tutti i bam-
bini di età compresa fra i tre e i sei anni, è guidata da giovani e
preparate insegnanti laiche e diretta da madre Bianca Longeri; offre
un servizio di mensa interna ed un ampio e attrezzato spazio ester-
no dove i piccoli alunni possono giocare e svolgere attività educative
a contatto con la natura. Il Cardinale Bagnasco, dopo la celebrazio-
ne eucaristica, ha avuto una parola ed una carezza per tutti i bambi-
ni, intrattenendosi con i più piccoli che lo hanno festeggiato con
palloncini colorati e canti.

Il cardinale Angelo Bagnasco
alla festa delle Franzoniane

Generalmente diffidiamo dei nuovi
artisti pensando che la loro non sia
vera Arte.
Colleghiamo questo concetto a
qualcosa di diverso, che, solita-
mente corrisponde a quanto pro-
dotto dagli artisti delle generazioni
precedenti diffidando, dunque, di
quello che il contemporaneo ci of-
fre.
Alla presentazione dei post-
impressionisti nel 1912 il critico del

L’arte non imita la vita, la anticipa

Festival delle Arti al Centro Civico Buranello

Times dichiarò che valevano più le
cornici che i quadri in esse conte-
nuti e questo era successo anche
con la precedente esposizione de-
gli impressionisti e così via fino a
Platone che fu il primo a dare del
bugiardo all’artista.
C’è bisogno oggi di un novello ca-
vallo di Troia che consenta di oltre-
passare le invisibili mura che se-
parano il territorio della città dalla
apertura verso i suoi artisti.
Il Centro Civico Buranello accetta
questa sfida, e con la rassegna
Artefatti punta il dito sulla migliore
modernità che l’Arte genovese è in
grado di offrire.
Ma non sarà la solita proposta
espositiva lontana dal pubblico
Il pubblico stesso al pari degli arti-
sti dovrà assumersi delle respon-
sabilità.
Non sarà sufficiente dire “Mi pia-
ce!” o “Non mi piace!”
Queste affermazioni dovranno tra-
sformarsi in un dubbioso “Mi piace
o non mi piace?”
Non dovranno esserci giudizi fina-
li, ma scambi di vedute creativi, ed
un mettersi in gioco, come spetta-
tori, che esporrà ognuno alle pro-
prie preclusioni rispettando, così,

“Artefatti” dal 28 gennaio al 3 giugno 2010

il lavoro degli artisti donando loro il
tempo di cui necessitano.
Aspettiamo dunque una risposta
positiva e numerosa da tutti.
Non solo per gli artisti che presen-
teremo ma per la città stessa!
Soprattutto per la sua anima pul-
sante ed emotiva che, troppo spes-
so, ormai, viene nascosta da una
fredda maschera indossata solo
per abitudine.
Le emozioni sono una merce stra-
ordinaria. Quando arrivano non
dobbiamo lasciarle sfuggire.
Vi aspettiamo!

Gli eventi di febbraio

Pittori
Dal 11 /2 al 24/2 - Davide Batta-
glia "A fronte del retro"
Dal 25/2 al 10/3 Matteo Macciò
- "Animaletti tutta polpa!"
Scrittori e poeti
12/2 - Daniel Nevoso "Reading
poetico"
26/2 - Sabrina Garreffa "Il gatto
che se ne va da solo"
Umoristi satirici
18/2 - Enrico Macchiavello (tito-
lo da definire)


